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Composizione Architettonica eUrbana nella Scuola Politecnica 

dell’Università di Palermo, dove tiene il Laboratorio di 

Progettazione Architettonica 3 nei corsi di Laurea Magistrale in 

Architettura e in Ingegneria Edile Architettura e dove è anche 

referente del Dottorato di Ricerca in Progettazione 

Architettonica e vicedirettore del Centro Interdipartimentale di 

Ricerche sui Centri Storici e Artistici. 

Ha svolto attività di ricerca e di consulenza scientifica, 

responsabile di progetti di ricerca riguardanti i rapporti tra 

architettura e innovazione, gli studi tipologici nei centri storici e 

delle architetture minori, seguendo l’evoluzione del linguaggio 

architettonico contemporaneo e le trasformazioni morfologiche 

dell’architettura. Le ricerche in corso riguardano il progetto 

dell’architettura sociale, con particolare riguardo a quella sacra 

e della memoria. 

L’attività progettuale, di Architetto nello studio PAS di Palermo, 

lo ha visto impegnato nella ricerca di un giusto rapporto tra 

spinte innovative del linguaggio architettonico ed esigenze di un 

forte radicamento nel paesaggio e nel contesto urbano, 

coniugando la complessità dell’architettura contemporanea con 

l’identità locale. 

Ha progettato edifici pubblici e residenziali, restauri 

architettonici e riqualificazione di spazi pubblici, allestimenti, 
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anche a convegni internazionali con relazioni sulla propria 

ricerca scientifica e progettuale, partecipando ad importanti 
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The Digital change. Reasons and meanings of a new 
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Historic Centres (Milano, 2012), L’ampliamento come 
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2012), Luoghi perduti e nuove forme di spettacolo nelle città 

(Bari, 2011), L’involucro architettonico. Declinazioni digitali e 
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